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FESTA DI COMPLEANNO A RONCO PER SUOR REGINA.

Venerdì 17 gennaio, alla casa di riposo “Soggiorno il
Giardino” di Ronco, il personale, gli ospiti e l’amministra-
zione comunale hanno festeggiato suor Regina, di cui ri-
correva il compleanno il giorno seguente. La sua presen-
za è particolarmente apprezzata dagli anziani ospiti, che
due volte la settimana attendono il suo arrivo per parlare
con lei, confidarsi, pregare insieme. Questa volta, però,
la suora è stata colta di sorpresa da un’inaspettata festa
di compleanno, con tanto di omaggio floreale e di can-
deline. Nelle due immagini a sinistra, suor Regina insie-
me agli ospiti e al sindaco Carla Moglia.

GAGLIANICO

Questo è il tempo delle mele
Nel meleto sperimentale curato dagli studenti partiranno a breve lezioni di potatura
in collaborazione con l’istituto agrario. In vista un progetto anche con l’alberghiero

PONDERANO

Domenica la festa
degli agricoltori
La Pro Loco di Ponderano ha orga-
nizzato per domenica la festa degli
agricoltori. Alle 9.30 ci sarà il ritro-
vo in piazza Garibaldi con l’esposi-
zione di tutti i messi. Alle 11 sarà ce-
lebrata la Messa, cui seguirà l’aperi-
tivo offerto dalla Pro Loco. Alle
12.30, pranzo al centro sociale aper-
to a tutti. 
Per confermare le proprie adesioni
contattare: 338 2726026 (Rosella Ra-
mella Miné), oppure 015 541208
(Enzo Ramella Pezza) o ancora nel-
l’edicola di piazza Garibaldi.

SANDIGLIANO

La bagna caoda con
Alpini e coro Cesëta
Il gruppo Alpini di Sandigliano, in
collaborazione con il coro alpino
“La Cesëta”, organizza per sabato 15
febbraio la tradizionale cena della
bagna caoda. È un momento di ag-
gregazione che ormai costituisce, in
paese, una tappa fissa ogni anno.
L’appuntamento è fissato per le ore
20 nel salone dell’oratorio parroc-
chiale Giovanni Paolo II. 
Per informazioni più dettagliate o
per le iscrizioni è possibile contatta-
re Adriano (347 4696063) oppure
Marco (335 6349215).

GAGLIANICO

Corso di difesa
femminile
La scuola Yamabushi di Gaglianico
organizza, per il fine settimana del
1° e 2 febbraio, un corso intensivo di
difesa femminile contro le aggressio-
ni. Dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 19
sarà possibile partecipare a lezioni
tenute da veri esperti per imparare
le tecniche basilari di difesa. Sarà
presente anche uno psicologo, per
spiegare l’importanza di un suppor-
to in tal senso per chi subisca even-
tuali aggressioni. Info e prenotazioni
al 339 1070839 oppure sul sito
www.federyamabushi.org

� Può il mondo agricolo offrire sti-
moli e prospettive concrete per il fu-
turo? Il Comune di Gaglianico ci ha
creduto e, un paio di anni fa, aveva
avviato un progetto sperimentale per
impiantare, nell’area verde accanto
alle scuole, dei meli autoctoni. Fu
una giornata memorabile, che coinci-
se con la festa degli alberi e vi parte-
ciparono gli studenti delle materne,
elementari e medie.
Le piantine sono state man mano se-
guite, grazie alla collaborazione che
fin da subito si instaurò con i ragazzi
dell’istituto agrario di Biella. E l’anno
scorso, le piantine hanno dato i primi
frutti. Ora si è deciso di compiere un
passo successivo: organizzare un cor-
so di potatura, sempre utilizzando l’e-
sperienza degli studenti e degli inse-
gnanti dell’agrario. «Entro il mese di
febbraio pubblicizzeremo il corso,
che sarà rivolto a tutte quelle persone
che hanno alberi da frutto e desidera-
no saperne di più sulla loro cura e
manutenzione» spiega Eugenio Bon-
da, che aveva seguito in prima perso-
na il progetto per conto dell’ammini-
strazione comunale. «Ci saranno al-
meno 15 lezioni teoriche, in cui sarà
anche possibile imparare la tecnica
degli innesti. Non mancherà però la
parte pratica, con uscite non solo nel
frutteto della scuola ma anche in altri
frutteti che verranno nel frattempo in-
dividuati».
L’idea del Comune di Gaglianico è
che questo meleto possa diventare un
punto di aggregazione all’interno del
paese, situato com’è all’interno di

un’area verde bellissima, dotata an-
che di una sorta di anfiteatro naturale
che ben si presta a manifestazioni e
rappresentazioni. Nel frattempo, si
sta cercando di capire come coinvol-
gere nel progetto anche l’istituto al-
berghiero di Biella. L’idea sarebbe
quella di invitare gli studenti aspi-
ranti cuochi a realizzare ricette con
le mele, in modo da creare un ciclo
completo: dal produttore al consu-
matore. Essenziale sarà comunque il
coinvolgimento dei bambini e dei ra-
gazzi delle scuole locali, perché im-
parino a seguire le varie fasi della la-
vorazione e acquisiscano un bagaglio
di conoscenze che potrebbero tornare
utili in futuro. LUISA NUCCIO

PONDERANO

Sabato scorso, nella sede del gruppo Alpini di Ponderano, si è svolta la tradizionale cena della bagna cau-
da. Durante la serata, gli alpini di Ponderano hanno consegnato ad ANGSA (Associazione nazionale geni-
tori soggetti autistici) Biella, il ricavato della vendita di cestini natalizi al mercatino degli Angeli di Sorde-
volo e al mercatino delle Comete di Ponderano. I cesti sono stati preparati dagli Alpini in collaborazione
con la Pro Loco di Ponderano, utilizzando i prodotti alimentari donati dalla ditta Lenti e dal panificio Patti.
Alla serata erano presenti il presidente uscente di ANGSA Biella, il dottor Alberto Fiorina, la dottoressa Fe-
derica Collinetti, presidente di Domus Laetitiae di Sagliano (con la quale ANGSA Biella collabora alla ge-
stione di “Una casa per l’autismo” di Candelo), l’attuale presidente di ANGSA Biella Roberto Bertola ed il
presidente della Pro Loco di Ponderano Gianni Ferrari. Al termine della serata il capogruppo degli Alpini
Ferdinando Rossini ha consegnato ad ANGSA l’intero ricavato della vendita dei cesti: 4.500 euro. 

Gli Alpini donano 4.500 euro all’Angsa

SANDIGLIANO

Appalto Rio Moglie,
nuovi risvolti legali
� La giunta comunale di Sandiglia-
no ha deliberato, nella seduta di lune-
dì scorso, di affidare all’avvocato Do-
menico Bezzi l’incarico di resistere in
giudizio nel ricorso al Consiglio di
Stato presentato dall’associazione
temporanea di imprese costituita dal-
l’impresa Bertini srl e dalla Fratelli
Sogno & Figli.Il contenzioso nasce
dalle risultanze dei verbali di gara e
dall’aggiudicazione definitiva dell’o-
pera di sistemazione idraulica del rio
Moglie. Le due imprese ricorrenti
avevano già presentato un ricorso al
Tar, ritenendo che vi fossero delle in-
congruenze nell’assegnazione del-
l’appalto. «Vista la complessità della
materia» spiega il dottor Maderna da-
gli uffici della Bertini srl «il Tar non
si è pronunciato in merito, riservan-
dosi di studiare nel dettaglio tutta la
documentazione e fissando per il me-
se di maggio un’udienza in cui espri-
mere il proprio parere. Questa deci-
sione è stata impugnata dai nostri le-
gali, che hanno ritenuto opportuno
inviare un provvedimento al Consi-
glio di Stato. Entro febbraio il giudice

di appello si esprimerà in merito alla
vicenda».
L’oggetto del contenzioso non viene
chiaramente illustrato, essendo mate-
ria di indagine. Ma il consigliere di
opposizione di Sandigliano Pierluigi
Ferrarotti tiene a ribadire la gravita
«dell’atteggiamento del nostro vice-
sindaco» dichiara. «Capisco che sia-
mo in campagna elettorale e che Gio-
vanni Ghiazza sia interessato a mette-
re in evidenza i risvolti positivi del
proprio operato, ma tengo a far notare
che abbiamo atteso dieci anni che si
sbloccasse la questione relativa al rio
Moglie. Ghiazza ha dichiarato pubbli-
camente che i lavori sarebbero partiti
a breve, ma mi chiedo con quale sere-
nità d’animo possa avviare un cantie-
re quando vi è un contenzioso in es-
sere. Credo che sarebbe stato più re-
sponsabile attendere il pronuncia-
mento sia del Consiglio di Stato che
del Tar. Cosa accadrà, infatti, se i giu-
dici daranno ragione alle ditte ricor-
renti? Toglieremo il lavoro alla ditta
avrà già avviato i lavori?».

L. N.

ACCERTAMENTI
SU IMU E TARSU:
INTERROGAZIONE

I consiglieri di opposizione
Elena Chiorino, Gaetano Ro-
mano, Carlo Tarello e Loris
Lazzarin hanno presentato
un’interrogazione in merito
agli accertamenti su Imu e
Tarsu condotti da Etruria. I
consiglieri, premettendo che
ritengono giusto verificare
l’adeguato pagamento di im-
poste, tariffe e tributi, vo-
gliono avere alcuni chiari-
menti. Il primo: perché solo
nell’ultimo anno si è sentita
l’esigenza di questa intensa
attività di accertamento e re-
cupero, dato che l’ultima ve-
rifica risaliva al 1999? E anco-
ra i consiglieri chiedono qua-
li siani stati i criteri utilizzati
per gli accertamenti, quali
dati inerenti i contribuenti
siano stati trasferiti alla so-
cietà in oggetto e sulla base
di quali esigenze siano stati
selezionati i dati trasferiti.
Chiedono poi quale ufficio si
sia occupato del trasferimen-
to dati e chi è il responsabile
del procedimento; se esista
un collegamento tra gli ulti-
mi rilievi della Corte dei Con-
ti e le criticità del bilancio ;
quante richieste di revisione
cartelle siano pervenute;
quanti provvedimenti in au-
totutela siano stati emessi; se
si è certi di aver rispettato,
nei colloqui con i cittadini, i
criteri della privacy; quanto
abbia finora speso il Comune
per l’invio di raccomandate
ai contribuenti e quanto ab-
bia guadagnato Etruria per
ogni accertamento andato a
buon fine.

Ponderano


